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EDITORIALE DEL SEGRETARIO 

 

L’Assemblea annuale è alle spalle.  

La nuova stagione agonistica è alle porte, ammesso che si possa dire nuova, vista 

l’effervescente attività  che coinvolge tanti  dinghisti durante l’inverno, laghi che osano 

ghiacciarsi  permettendo……. 

Il Consiglio Direttivo è stato confermato per acclamazione per un biennio. E con le stesse 

modalità sono stati eletti gli altri organi.  

Grazie veramente di cuore da tutti noi della fiducia. Continueremo a fare del nostro meglio 

per ripagarla adeguatamente. 

Per me, per noi, occuparsi della Classe significa lavorare perché si possa regatare al meglio, si 

possa stare insieme piacevolmente,  ci si - anche noi del Direttivo cioè - continui a divertire 

andando in Dinghy.   

Il Dinghy per me, per  noi, deve essere  questo, lasciando fuori dalle nostre spiagge, dai nostri 

campi di regata, dalle nostre banchine, quei  meccanismi che fatalmente caratterizzano il 

mondo del lavoro, del potere, della politica, insomma la realtà di ogni giorno.  

Il Dinghy é il nostro divertimento, il nostro relax, il nostro piacere. Un po’ un’oasi. Un 

intervallo. Un interludio.  Altrimenti non ha senso. 

 Aiutiamoci ad aiutarci a far sì che sia così. In souplesse e sorriso. Il più possibile   

Francesca & The Six Boys  
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ASSEMBLEA NAZIONALE AICD  

Il verbale ufficiale dell’Assemblea della Classe che si è tenuta a Genova il 25 febbraio scorso è 

possibile trovarlo, come tutti gli altri, sul sito dell’AICD (www.dinghy.it). Le note che seguono, 

invece, sono considerazioni in libertà redatte di chi spera con Nikolaj Zukovskij che “ciò che si 

scrive con fatica, si legge con facilità”. 

Cominciamo con l’ultimo atto di questa importante Assemblea che era chiamata a votare per 

il rinnovo del Consiglio Direttivo, del Comitato Tecnico, del Collegio dei Probiviri e dei Revisori  

dei Conti il cui mandato era scaduto a fine 2011 mentre il Segretario  non era in scadenza.  

Per una squadra coesa cha ha lavorato in modo armonioso e positivo il passaggio era 

piuttosto delicato per l’eventualità di una possibile divisione dell’insieme. Tutto questo 

l’Assemblea lo ha capito e la riconferma delle cariche sociali, per unanime decisione,  è 

passata per acclamazione, senza neanche il ricorso alla votazione: riconoscimento di aver 

bene operato e sprone a fare meglio!    
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Così sono stati riconfermati i consiglieri  Leo Azzarini, Carlo Cameli, Paolo Corbellini, Vincenzo 

Penagini, Carlo Pizzarello e Paolo Rastrelli ed è stato nominato il nuovo Comitato Tecnico, 

tutte persone legate alla Classe e di alto profilo professionale: Corrado Isenburg, 

Giangiacomo D’Ardia e Riccardo Provini. 

Per il Collegio dei Probiviri, invece, riconfermati Liliana De Negri e Stefano Pizzarello, mentre 

al dimissionario Franco Ballarin è subentrato Andrea Falciola.  

    

I lavori si sono aperti puntualmente alle 16 come programmato con 121 soci presenti di cui  

48 fisicamente e 73 per delega su 233 soci armatori  aventi diritto al voto. 

Con un preciso  e chiaro intervento Il Segretario ha messo in evidenza: 

• la crescita della Classe e del numero dei soci (299 al 31/12/2011 pari a un incremento 

di circa il  20%);  

• l’importanza del livello raggiunto dalla Classe in termini di aspetti tecnici, rispetto 

delle regole, finanze AICD, comunicazione (sito e DN) e programmi futuri per network 

stazzatori) 

• l’attività agonistica nel 2011 con 109 regate e 272 giorni sulle boe, attività dalla quale 

sono stati tratti gli opportuni spunti di miglioramento per quella del 2012. Per la 

prima volta nella storia AICD il calendario delle principali regate nazionali era pronto 

sin da novembre: per la Coppa Italia 6 prove (con due scarti) , Campionato Italiano a 

Bibione e World Cup a Portorose (Slovenia) e per il trofeo dei Classici confermate le 

sei prove con la novità della tappa in Svizzera al posto di Bellano. 

Nei programmi, invece, ancora maggior attenzione alla organizzazione delle regate 

Nazionali, con preventivo contatto personale con i circoli, organizzazione e  richiesta 

di rispetto  di un format organizzativo e di determinati standard.  

 

Dopo l’introduzione del Segretario, con afona ma puntuale esposizione il magnifico tesoriere 

ha presentato il rendiconto consuntivo: un capolavoro di sana economia domestica, quella di 

cui avrebbe tanto bisogno la povera Italia, che ha fortificato le finanze della nostra AICD. 

Bilancio, ovviamente, approvato all’unanimità. 

A questo punto il mini dramma della riduzione della quota associativa, vexata quaestio della 

riunione, che ha visto nell’arena due attori principali, una nobile comparsa, e la platea pronta 

con lo storico pollice: in alto o verso a seconda della sentenza.  

Nella parte degli attori:  

- da un lato il Segretario fermo sul principio di mantenere la promessa fatta di ridurre la 

   quota sociale 2012 da 130 a 110 euro;  

- dall’altra parte il Tesoriere, tentato  a non allargare i cordoni della borsa, sanguinante e in   

   stato di probabile collasso per il rischio della paventata perdita derivante alle entrate. 

Nella parte della nobile comparsa, l’eroico Armellin, che nella filosofia della sua  pragmatica 

visione, proponeva di lasciare invariata la quota, soprattutto in vista delle attività previste per 

il Centenario.               

Dulcis in fundo, l’assemblea, cioè il “popolo” le cui decisioni, come sempre, guardano 

all’immediato.  

Conclusione: pollice verso e, sia pure con uno scarto minimo, é passata la riduzione della 

quota. A questo punto l’amato Tesoriere è in rianimazione, ma appena uscito dalla fase 

critica già sta studiando come recuperare la perdita. 

Il Consigliere Paolo Rastrelli ha presentato il programma degli eventi progettati per il 

Centenario, dal quale diamo il dettaglio di seguito su questo stesso numero del notiziario.  

In merito all’attività sull’internazionalizzazione della Classe Dinghy il Segretario ha relazionato 

sul recente incontro avvenuto a Groningen con gli olandesi, nostri maggiori interlocutori. 

Anche sull’esito di questo meeting rimandiamo all’apposita nota riportata di  seguito.  

Emanuele Tua ha lanciato la proposta di fare effettuare la Coppa Italia 2013 a squadre 

rappresentanti le diverse Flotte (tre timonieri per squadra) e Filippo Jannello quella di 

introdurre nel Campionato Italiano una classifica per Circolo.  
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Durante l’Assemblea, accolti con la sincera simpatia dei presenti, sono intervenuti i 

rappresentanti dello Yacht Club Portorose e quelli del locale Marina per presentare 

l’organizzazione e la location che accoglierà a luglio la World Cup 2012. 

 (penna bianca)   

     

LA PAROLA AL TESORIERE 

Ricordiamo a tutti gli amici Soci che in occasione dell'Assemblea annuale tenutasi nel 

corso del Dinghy Day il 25 Febbraio 2012 è stato votato e deliberato l'importo della 

Quota associativa all'A.I.C.D. per l'anno 2012. 

Tale importo viene quindi fissato in 110 € per i Soci Armatori e per i Soci Regatanti; 

fermi gli altri importi per i Soci Simpatizzanti (50 €), i diritti per i NUOVI  Certificati di 

Stazza (80 €), i diritti per le VOLTURE di Certificato o richieste di copie dello stesso (50 

€). Si ricorda che il mancato RINNOVO dell'iscrizione all'A.I.C.D. entro il 31 marzo 

dell'anno di riferimento comporta la DECADENZA  dalla stessa e quindi sarà 

necessario, per mettersi in regola dopo tale data, effettuare anche il pagamento di 

50 € previsto per le NUOVE iscrizioni. L'implacabile Tesoriere 

 

 
 

 

DINGHY DAY 2012 

 

Si conferma l’appuntamento dell’anno questa giornata del Dinghy Day che la Classe organizza 

entusiasticamente nell’accogliente Genova, ospiti graditi dello Yacht Club Italiano  che con il 

Dinghy ha un antico flirt.   

Il Dinghy Day, che quest’anno ha compiuto il suo primo lustro dall’istituzione del 2007, è un 

momento altamente aggregante della nostra Classe, un’occasione d’incontro, di lavoro e di 
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gioiosa festa. Un programma fitto ed intenso ha caratterizzato l’intera giornata di sabato 25 

febbraio, una giornata baciata anche dal sole e da un anticipo di primavera.  

I lavori sono iniziati nella mattinata, con il Consiglio direttivo AICD; poi nel pomeriggio 

l’Assemblea con la presentazione dell’Annuario 2011; a seguire la cerimonia della premiazione 

dei vincitori della passata stagione agonistica  e in chiusura  la cena sociale nel salone delle 

feste dello YCI.  

Tutto organizzato alla perfezione, con la meticolosa e generosa oprera di Carlo Pizzarello e Titti 

Carmagnani che ogni anno ci fanno trovare tutto bello e fatto.  

Alla premiazione e poi anche alla cena ha presenziato il presidente Croce ed è stato un piacere 

ed un onore sentirlo così vicino alla Classe alla quale sappiamo quanto sia legato per aver 

iniziato proprio con il Dinghy  una carriera sportiva che lo ha portato per ben due volte a 

rappresentare i colori italiani all’Olimpiadi. 

La consegna dei premi ha visto sfilare i vincitori e i timonieri ai vertici delle classifiche dei 

tradizionali trofei messi in palio da AICD: Francesco Rebaudi (“Coppa Italia”). Filippo Jannello 

(Ranking List). Riconoscimento anche a Uberto Capannoli per la vittoria al Trofeo Nazionale 

Dinghy 12’ Classico. 

Il prezioso premio speciale, challenge perpetuo,  “Il Dinghista d’oro dell’anno”, messo 

magnanimamente in palio da Valter De Dominicis, è stato assegnato per il 2011 dall’apposita 

giuria composta dal presidente Croce, dal giornalista Michele Tognozzi e dallo stesse Valter De 

Dominicis, a Paolino Viacava con una motivazione che ha sottolineato la sua performance al 

Campionato Italiano 2011 dove ha vinto il titolo (undicesimo per lui) con uno scafo di legno.  

In un’atmosfera di grande e generale simpatia si è svolta la cena sociale alla quale hanno 

partecipato oltre 80 entusiasti  con la piacevole e gradita presenza di tante belle ed eleganti 

signore.  (L’ aedo)       

 

 
Il Presidente Carlo Croce ha partecipato affabilmente al nostro Dinghy Day 
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PROGRAMMA EVENTI CENTENARIO 

    

 

Si è ufficialmente aperta la fase preparatoria degli eventi per il 

Centenario del Dinghy (1913-2013) per la quale la Classe è già 

fortemente impegnata. La lista delle iniziative, già approvate dal 

Consiglio Direttivo, è stata presentata all’Assemblea con il  relativo 

crono programma, fatte salve alcune sorprese sulle quali ancora vige il 

riserbo. Per il coinvolgimento di tutti e a beneficio degli assenti 

riportiamo quanto presentato. 

 

 

Iniziative per il Centenario  
- Logo del 100°  Per realizzare un logo identificativo dell’evento è stato bandito  

un concorso tra i soci.  Sono pervenuti lavori  da Briolini, 

Coppola, Gazzolo, Giribaldi Manzoli, Mirek, Jannello, Tosco e 

Tirapani che saranno tutti presentati al Salone di Genova 2012  

insieme al vincitore, 

 

- Libro del 100°  volume  celebrativo dei 100 anni del Dinghy, testi in  

italiano e inglese da presentare al Dinghy Day 2013. 

 

- Filmato video (CD) storia del Dinghy per immagini da allegare al libro. 

 

- Mostra itinerante  realizzata su pannelli mobili con testi e immagini che  

rappresentano la storia del Dinghy e le sue tappe più 

significative, da esporre durante le tappe delle principali regate 

nazionali e in altre sedi istituzionali.  

 

        - Convegno internazionale  Convegno sulle costruzioni a clinker con l’intervento di esperti 

del campo delle costruzioni navali da tenersi in occasione del 

Salone di Genova 2013. 

 

- Filatelia emissione di un francobollo commemorativo di Poste Italiane 

dedicato al 100° Dinghy. (contatti in corso con PT). 

 Cartolina prima emissione e timbro per annullo postale. 

 

- Meeting dei “Campioni”  riunione con tutti i campioni italiani della Classe in occasione 

del Dinghy Day 2013. 

 

- Le regate del 100° sul  

     Filo della storia  Campionato Italiano nel Tigullio  

 World Cup a Napoli 
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Programma 
 

- Salone di Genova 2012 Presentazione ufficiale del programma, del logo, del francobollo  

commemorativo con cartolina e annullo postale “primo giorno  

di emissione” 

 

- Dinghy Day 2013  

Genova c/o YCI Apertura ufficiale del Centenario, presentazione libro, filmato e 

mostra itinerante. Meeting con tutti i campioni. 

 

- Salone di Genova 2013 Convegno internazionale sulle costruzioni a clinker.  

 

MEETING IN GRONINGEN (OLANDA): PROTOCOLLO MARTINI 

Il meeting bilaterale Italo-Olandese avvenuto a Groningen, con il Protocollo Martini che va ad 

aggiungersi al Protocollo Jolanda, ha costituito sicuramente una pietra miliare nelle relazioni 

italo-olandesi.  

Ci torneremo una volta sedimentati per bene sensazioni, valutazioni, pensieri, progetti e idee.  

Per restare ai fatti, rimandiamo invece al verbale dell’Assemblea AICD del 25 febbraio - in 

particolare agli allegati E e F - e  all’articolo condiviso che Pieter Bleeker, padrone di casa di 

nome e di fatto,  ha pubblicato sul sito internazionale http://www.12footdinghy.org/. 

Comunque sia, saranno poi come sempre  il tempo, la World Cup di Portoroz, le regate del 

Trofeo Cockshott di questa  stagione che sta partendo, i bordi tirati insieme e le cene a  S. 

Quentin, a Portofino, a Portoroz, a Alterschale, a Vervey, a Tulza,  a determinare i risultati veri e 

a permettere di fare i relativi bilanci.    

I dinghisti italiani, dei legni e dei moderni,  tramite la delegazione formata da me, da Giorgio e 

da Renzo prima, e direttamente  in Assemblea poi , hanno acconsentito a titolo sperimentale di 

limitare alcune delle proprie manovre nella regate di Portoroz  (tutti, moderni e classici nel 

Cockshott, solo i classici nella World Cup): il movimento in senso longitudinale del piede 
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dell’albero e la regolazione in regata della tensione della vela sul picco.  Ci era stato chiesto di 

bloccare anche la regolazione della base randa, ma  si è preferito concedere che fossero i 

dinghisti olandesi a poterlo fare, così come a lasciarli liberi di dotarsi di una timone italiano (di 

almeno 4 kg cioè), di sbarcare i paglioli, ove il peso della barca superasse il peso regolamentare 

fino a raggiungere tale peso e di imbarcare una pompa elettrica. 

Insomma  una bella prova di disponibilità e un contributo tricolore, nel senso di rosso verde e 

bianco, alla causa dell’internazionalizzazione, che speriamo verranno apprezzati e ripagati. 

(Il Segretario) 

 

 

 

FRONTE FLOTTE  

Rinnovo degli Organi Sociali e  rinnovo dei Delegati delle Flotte con  due novità di rilievo e per il 

resto, ad ora,  conferme.   

 

Le novità vengono dalla Liguria e dalla Sicilia. 

 

- Liguria Fabio Pardelli subentra a Titti Carmagnani che da tempo chiedeva di essere  

sostituito, senza però essere ascoltato. Finalmente ora potrà dedicare tutto il  

tempo libero dagli impegni di lavoro, alla sua grande passione: inventare  

marchingegni per rendere più diabolico Karmasutra. 

Un grazie sincero e di cuore a Titti per il gran impegno con il quale ha seguito  

per tanti anni la Liguria e un cordiale “buon lavoro” al simpatico e fattivo 

Fabio al comando della flotta Dinghy più numerosa d’Italia. Comunicazione di 

servizio e a buon intenditor….è già stata ordinata una adeguata feluca.  

- Sicilia la pluiricampionessa italiana della nostra Classe, Paola Randazzo, ha preso il 

timone della flotta siciliana in sostituzione dell’amico Vincenzo Brizzi al quale 

va la riconoscenza della Classe per quanto fatto negli anni.   

Riuscirà la donna più titolata del Dinghy a svegliare i numerosi timonieri 

palermitani che alle regate preferiscono il caldo e riposante sole della Conca 

d’Oro? Non abbiamo dubbi, certamente si. Buon lavoro  Paola. 
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DAI CAMPI DI REGATA 

Salò- La famiglia Benamati di Malcesine (Star) e Riccardo Pallavidini (YC Sirmione) sono i vincitori 

del Circuito “Autunno-Inverno 2011-2012″ promosso dalla Società Canottieri Garda di Salò. 

Nella flotta della classe Star il successo finale è 

andato a Michele e Roberto Benamanti, figlio 

(timoniere) e padre (prodiere). Il giovanissimo 

che vanta già il titolo Mondiale 2010 del singolo 

Topper e quello nazionale dell’Optimist nel 2008, 

ha condotto personalmente l’imbarcazione, 

coadiuvato nelle scelte tattiche dal padre, 

Campione del mondo in questa classe nel 1991, 

azzurro poi alle Olimpiadi del 1992 in Spagna. I 

due hanno vinto ben 11 delle 13 gare disputate. 

In seconda posizione è continuato il dominio dei 

timonieri veronesi grazie allo skipper Angiolini 

della Fraglia di Peschiera, mentre in terza 

posizione si è piazzato De Bernardi del Circolo 

Vela Orta.  

Nel Dinghy 12 piedi, il titolo di miglior skipper 

della “Autunno-Inverno” è andato a Riccardo 

Pallavidini dello Yacht Club di Sirmione (11 gare 

disputate), 2° il lariano Andrea Falciola del Club di Domaso, 3° il madernese Marco Dubbini 

* 

Gaeta, 10/11 marzo. - Regata Zonale. 

Purtroppo sabato 10 marzo le condizioni meteo con grecale sui 25/30 nodi impedivano l’uscita 

in mare. Ma il manipolo degli irriducibili dinghisti non si perdeva certo d’animo, sostituendo i 

bordi in maree con dei certamente meno sportivi ma graditissimi bordi … a tavola! Nel 

pomeriggio poi gli anfitrioni locali si sono trasformati in ottime guide turistiche illustrando le 

bellezze locali. 

Domenica mattina il Presidente del Comitato Riccardo Maurizi  aveva stabilito il primo avviso 

per le ore 11.00 sperando in un meteo più favorevole che consentisse lo svolgimento di tre 

prove. Puntualissimi tutti in acqua prima delle 11 … ma il forte grecale del giorno prima ha 

lasciato il posto … alla bonaccia! In compenso c’è un bel sole a riscaldare i nostri eroi che con 

molta pazienza raggiungono lentamente il campo di regata. Il vento oltre ad essere scarso salta 

in continuazione  ed il Comitato saggiamente attende a posare le boe fino a quando una brezza 

da SW inizia a stendersi aumentando progressivamente sui 4/5 metri. La prima prova vede una 

lotta serrata fra l’idolo locale Roberto Scanu, finalmente di nuovo in regata dopo i guai fisici 

brillantemente risolti ed in gran forma per tutta l’attività di recupero svolta ed il Vice Segretario 

Carlo Cameli. Il duello a colpi di virate si risolve per quest’ultimo con Carlo Bocchino che 

conclude al terzo posto. Seguono Gaetano Allodi, partito male e quindi sempre ad inseguire e 

Silvio Dunatov. 

Nella seconda prova il vento sale e si attesta sui 6 metri con qualche raffica a 7. Partenza 

fulminante di Scanu e Dunatov che si allungano subito su tutti. Dunatov però tocca una boa e 

si auto penalizza lasciando andare via Scanu che va a vincere la prova per distacco. Seguono 

 terzo Bocchino e quarto Cameli, autore di una bella rimonta dopo una partenza inguardabile 

seguita da una prima bolina altrettanto inguardabile insieme allo stesso Bocchino. Allodi, in 

difficoltà con il salire del vento, Viola e Leopaldi chiudono il gruppo. 

Il Comitato non perde tempo nel dare la partenza della terza prova, tanto che Allodi, 

allontanatosi causa esigenze … idrauliche, parte in ritardo. Prende subito il comando Bocchino 

seguito da Cameli e Dunatov. Bocchino conduce in testa tutta la regata a va a vincere su 
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Dunatov e Cameli, autori di un bel duello. Quarto Scanu, poi Viola e Leopaldi. Allodi, già in 

ritardo in partenza e con le condizioni del vento a lui non congeniali, conclude al settimo 

posto. 

Si torna a terra ed è un peccato, perché a tutti sarebbe piaciuto fare anche una quarta prova, 

peraltro non prevista dal bando, viste le ottimali condizioni del vento, del mare piatto e del 

caldo sole. La classifica 

finale vede al primo posto 

Carlo Bocchino, al 

secondo Carlo Cameli a 

pari punti con Roberto 

Scanu terzo. Premiazione 

nei locali dello Yacht Club 

Gaeta allietata da 

splendida pasta e ottimo 

vino. 

Ancora una volta è il caso 

di dire “gli assenti hanno 

avuto torto” …  Il Campo 

di regata è veramente 

ottimale, la logistica a 

terra quanto di più  

 

                                                                               (da sinistra): Roberto Scanu, Carlo Cameli e Carlo Bocchino. 

comodo possa esistere per noi esigenti dinghisti, la località offre alternative piacevoli in caso 

di forzata sosta a terra e per le eventuali accompagnatrici/accompagnatori. Solo sette 

partecipanti in una zona come la nostra mi sembrano obbiettivamente troppo pochi. Ognuno 

ha avuto sicuramente le sue ragioni imprescindibili ma, considerando anche la scarsa 

partecipazione al campionato Invernale di Anzio, c’è da chiedersi di quale male sta soffrendo 

la nostra Zona Tirreno Centro Meridionale. Forse una riflessione si rende necessaria perché le 

potenzialità sono tante, ed il passato lo ha ampiamente dimostrato. Ed è veramente un 

peccato vedere poco premiati gli sforzi che gli organizzatori fanno per preparare le nostre 

regate. Sembra che tutto quello che si svolge al di fuori del Lago di Bracciano perda interesse. 

Mi auguro di essere smentito presto nei fatti e che vi sia presto una maggiore partecipazione, 

magari già dalla prossima Nazionale a Livorno, dove una nutrita nostra rappresentanza 
sarebbe auspicabile …  (Carlo) 

 

* 
INVERNALE DELL’ADRIATICO. 

Si è concluso sabato 17 l'invernale ,organizzato nei migliori dei modi dall'AVL (Lido di Venezia). 

Il campionato si è sviluppato in sei giornate,con dieci prove regolarmente effettuate. 

Si è regatato con tutte le condizioni, da bora forte a leggere brezzoline, e la corrente che non 

guasta mai. 

La media di venti barche ed il livello dei partecipanti ha reso il campionato  bello e 

competitivo. Per i risultati, In ordine primo classificato Ezio Donaggio, secondo classificato e 

primo dei master Dodo Gorla, terzo classificato e primo dei classici Massimo Schiavon, e 

questo la dice lunga sul livello dei partecipanti. 

Devo ringraziare il  circolo organizzatore e i partecipanti tutti  per la riuscita di questo bel 

campionato. Invece per quanto riguarda il 18 marzo, si è disputata la prima prova del zonale.     

(Franco) 
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Alcuni timonieri che hanno partecipato all’invernale dell’Adriatico: (da sinistra) Ezio Dona. Giorgio Gorla, 

(manca nome), Massima Schiavon, Francesco Vidal e Enrico Zaffalon, 

* 
Torre del Lago, 17-18 Marzo - Campionato Invernale “PUCCINI” - Coppa GARNELL 

Come ormai consuetudine, con la Coppa GARNELL, si conclude il campionato Invernale che ci 

vede in scena al Lago Pucciniano. Due giornate di bel vento, intorno ai 4–5 metri, temperature 

un po’ basse per la stagione, ma il sole che faceva capolino tra le nuvole, riscaldava e rendeva, 

comunque, piacevole l’aria.  

Tra le ventisette barche che sono scese in acqua tra sabato e domenica per le quatto prove, 

ben diciannove erano “Legni”. Tra questi otto “Epoca”.  

Italo Bertacca, Roberto Benedetti, Nicola Giovannini e Marco Sada, hanno varato i loro 

nuovissimi e ammiratissimi gioiellini costruiti da Daniele Riva. Il Riva di Benedetti ha fatto 

particolarmente bella mostra di sé con tutta la ferramenta, normalmente in inox, galvanizzati 

in rame. Altre “chicche” realizzate, sono le manovre correnti che spariscono sotto il paiolato, 

le sartie ricoperte in tessile e altri interessanti particolari di buon gusto e maestria marinara.  

Anche nei colori, la fantasia ha preso il largo: per l’opera viva dei Riva dei La Scala brothers, è 

stato abbandonato il loro tradizionale verdone, con un inedito bel rosa.  Invece la barca, 

sempre costruita dai Cantieri di Daniele Riva, di Nicola Giovannini è stata colorata di bianco su 

una murata e di blu sull’altra murata; gran bel colpo d’occhio. Marco Sada, altro Riva, è stata 

colorata di giallo limone che non la fa passare di certo inosservata. Bertacca, va sul classico 

tinta nature e nome color oro: dopo il Prof. Sassaroli, (ora acquistata da Falcinelli e 

ribattezzata “A Donf”) è il turno di Arch. Melandri, in onore ad “Amici Miei”. Aspettiamo il 

Conte Mascetti! 

Altra bella sorpresa, del tutto inattesa ma altrettanto piacevole, è stato vedere il palermitano 

Ubaldo Bruni, il portofin-milanese Filippo Jannello e il genovesissimo Nello Ottonello anch’essi 

sui Legni d’ antan!  

Evidentemente questa regata al Lago è stata scelta da molti come “unveiling” per le novità e 

come “warm–up” per cominciare il setting alle nuove creature, in previsione 

dell’appuntamento per la prima prova dei Classici a  Varazze. 

Dopo sei mesi di stop forzato per motivi di salute, ai blocchi di partenza anche l’amico Fabrizio 

Cusin, ormai sulla via della completa guarigione, ha preso parte a tutte le prove, dando 

conferma di grandi capacità in partenza, ottima visione della regata ma di poca (ovviamente) 

resistenza alla fatica fisica.  
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Sabato si sono disputate tre prove con vento intorno ai 5 metri che è andato calando solo 

nell’ultima poppa dell’ultima prova. Da notare i soliti noti: Bertacca, Colapietro e Tua per le 

posizioni di testa con la gradita sorpresa del neo Probo Viro, Andrea Falciola che, col famoso 

Superpippo, ha fatto sfracelli. Terzo, quinto e primo sono i parziali di sabato del Probo, e 

primissimo nella regata di Domenica, chiudendo ad un solo misero insignificante punticino dal 

Legno di Italo. …e bravissimo il nostro Viro!!!  

Invece, il baffo di Dani Colapietro ha fatto casini non da lui: nella prima prova ha toccato 

Bertacca in poppa in un momento “topico” e ha fatto un 360° finendo quarto. Nella seconda 

prova ha pensato bene di scuffiare in strapoggia e nella terza un incolore, per lui, sesto posto. 

Il giorno dopo ha rimesso le cose in ordine e ha fato segnare un bel secondo, in controllo su 

Giuseppe. Giuse sembra andare meglio col “Legno” che con la vetroresina.  

Di Italo non si sa più cosa dire: cambia barca come le donne cambiano le scarpe o come 

Moratti cambia allenatori… però, lui, vince sempre. Che du’ palle!!!  

Come detto, molto su di giri i La Scala. Giuseppe, ‘sta volta, regola il fratellino Filippo e gli rifila 

13 punti in totale.  

Il grande Nello Ottonello fa registrare un ocs (di un paio di chilometri) poi un secondo, un 

nono e un sesto. Sempre bravissimo, corretto fino allo sfinimento e simpatico.  

Del Riva sfoggiato da Sara e Roberto Benedetti abbiamo già detto meraviglie. La barca va 

centrata partendo da zero. Le capacità di Roberto sono note a tutti e diamogli tempo di 

trovare una quadra all’albero e sarà della “prima scelta” anche lui.  Sara, invece grande 

comunicatrice e logistic support della Terra e Mare Service, è un “motore di ricerca”. Hai un 

problema? E’ già risolto da lei. Grazie a Sara per la prima volta da quando l’Artiglio è Artiglio, 

le classifiche sono state calcolate, redatte ed esposte prima che l’ultimo concorrente abbia 

risciacquato la barca.     Thank you a lot! 

Domenica alle 10:30 spaccate, con puntualità Giapponese, è stata data la partenza dell’ultima 

prova di quest’invernale. Come da manuale il Viro Falciola è partito in controllo strettissimo 

sui due cagnacci Italo e il baffo Colapietro. Andrea li controlla da sopravvento, parte allo 

“zero” e allunga per tutta la bolina. In poppa ha un attimo di défaillance quando, insieme a 

Benedetti e Cusin (e molti altri), stavano sbagliando la boa di poppa. Si riacchiappa per tempo 

e gira primo la boa corretta… e poi allunga facendo sgommare Superpippo. La prova è sua, del 

nostro super Probo. Secondo Dani Colapietro in agile controllo sul gajardo Giuseppe e poi Italo 

che sghignazza e gongolava sapendo che, da quarto, la Coppa Garnell è ormai sua.  

Degno di nota la capacità di Emilio Bianchi, che col Lillia in prestito, ma con vela tra l’ignobile e 

l’indecoroso, riesce a fare bei risultati. Se solo fosse più costante e armasse una vela, 

quantomeno presentabile, sicuramente diverrebbe un timoniere molto interessante. 

*** 

L’invernale 2012 è finito con oggi e ha visto tre timonieri in lotta per la vittoria finale. Italo ha 

meritatamente vinto ma Dani Colapietro gli ha reso la vita dura almeno fino alla scuffia, che 

l’ha estromesso di fatto dalla vittoria finale. Il commodoro ha fatto quel che poteva, ma contro 

Dani e  Italo è veramente dura. 

Il divertimento in queste regate è stato un po’ per tutti. Con alti e bassi, con il vento che come 

è ormai noto anche alle pietre, è ballerino e da interpretare in continuazione. Ma il Lago, 

neanche quest’anno ci ha abbandonato e ci ha fatto divertire e capire sempre meglio la nostra 

amata barca. 

Daniele Celot, gran visir dell’Artiglio, con questa regata si congeda dal Circolo ospitante e dal 

mondo del Dinghy, per intraprendere un’altra via che lo porta fuori dai confini nazionali. A lui 

facciamo i nostri auguri di buon vento. 

Un immenso “in bocca al lupo” per il nostro amico Fabio Fossati perché esca velocemente e 

più pimpante di prima, dal problema di salute che l’ha colpito sabato sera dopo le regate. Ti 

aspettiamo presto Fabio!!!!!! 

Grazie a tutti e quarantasette partecipanti di questo bel campionato. Grazie a chi viene da 

lontano e da chi, da dietro l’angolo. Grazie a Daniele per i bei campi di regata che è riuscito a 

preparare. Grazie a Gianpaolo per la sua presenza sempre attenta ma discreta. Grazie a Rita 



 13

per le paste a fine regate. Grazie a chi si sveglia prestissimo, si spara un botto di chilometri e fa 

colazione in Autogrill alle cinque del mattino tra la nebbia degli Appennini. Grazie a tutti 

coloro che hanno in qualche modo aiutato a far nascere e crescere questo movimento che ci 

fa divertire e ci tiene uniti, nonostante tutto. Grazie a Giacomo per i telepack. 

Grazie agli sponsor (Auto-Nieri, Ballarin, Egisto Bertacca, Cantieri Lillia, Cantieri Riva, C.T.S. 

Trasporti, Garnell e Quantum Race) che hanno aiutato per rendere più interessanti le giornate 

di regate. Grazie a tutti coloro hanno vinto e a quelli che invece non hanno mai girato davanti, 

ma si sono impegnati a dare più del loro massimo. Grazie a chi ha fatto un 360°, anche senza 

che nessuno glielo chiedesse. Grazie a tutti! 

Il prossimo anno l’Artiglio sarà tutto nuovo da tutti i punti di vista. Certamente vi prepareremo 

qualcosa di più e di meglio. Per questo, fin da ora, vi invitiamo a partecipare al Campionato 

invernale per Dinghy più frequentata e divertente d’Italia. 

 

Detto questo, il Comitato Alto Tirreno ed il Circolo Velico Artiglio salutano con un inchino e 

uno svolazzo del cappello piumato. 

Emanuele Tua 

 

* 
Rapallo, 24/25 marzo - XVI Trofeo Città di Rapallo 

Con un costante rendimento, tre seconde posizioni nelle prime tre prove, Lorenzo Bacigalupo 

del Circolo Velico Santa Margherita al timone di “Ronnik l’intruso”, si è aggiudicata la 

sedicesima edizione del Trofeo Città di Rapallo, organizzato nelle giornate di sabato 24 e 

domenica 25 marzo dal Circolo Nautico Rapallo. Una giornata perfetta quella di sabato, con 

vento costante, sole e mare calmo che ha consentito tre prove assolutamente regolari. 

Altrettanto costante il rendimento di Aldo Samele Acquaviva dello stesso circolo, che al 

timone di “Canarino feroce” si è piazzato in terza posizione nelle prime tre prove.  

Alle loro spalle Filippo 

Jannello dello stesso 

sodalizio che, al timone di 

“Otaduvi”, nonostante la 

vittoria nella seconda 

prova, non è riuscito a 

recuperare la quinta 

posizione nella prima 

prova e la quarta nella 

terza. 

Domenica 25 marzo i 

regatanti hanno infatti 

atteso inutilmente che il 

vento si stabilizzasse, 

allietati soltanto dalla 

visita di un branco di 

delfini che si sono esibiti 

fra le imbarcazioni. Archiviata senza prove valide la giornata, si è confermata la classifica al 

termine delle tre prove disputate sabato, che vede inoltre primo degli scafi classici Maurizio 

Manzoli del Circolo Nautico Rapallo su “Scignoria”, prima classificata donna Francesca 

Lodigiani del CV S. Margherita ligure su “Baffina”, primo nella classifica “master” Vincenzo 

Penagini dello Y.C.I. su “Plotzlich Barabba”, quarto in classifica generale e vincitore della prima 

prova. 

(Classifica completa su www.dinghy.it)   
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NE VOGLIAMO PARLARE ?NE VOGLIAMO PARLARE ?NE VOGLIAMO PARLARE ?NE VOGLIAMO PARLARE ?    
Al Trofeo Città di Rapallo dello scorso week end non ha colpito tanto: 

 

• il tempo fantastico  al profumo di Primavera che ha caratterizzato le tre belle prove di sabato 

(domenica il tempo non è stato altrettanto clemente …) o 

•  la vittoria di Bacci, alias Lorenzo Bacigalupo [nipote (sic) della mia indimenticabile pediatra, o 

meglio LA Pediatra del Tigullio per chi ami la storia di quelle parti]  che inanellando tre secondi 

con Ronnik L’Intruso si è portato a casa il Trofeo (Bacci, del giro Rebaudi, D’Albertas  & co., 

radiologo  di successo al Galliera di Genova, padre di Cecilia e Allegra, cucciole di 1 anno e 

mezzo e 3 anni e mezzo, non regata molto, ma quando lo fa lascia il segno);o 

• il secondo posto di Aldo Samele alla  prima uscita assoluta  col suo nuovo Colombo moderno 

che esibisce sulla poppa un Canarino ancora più Feroce che impugna la bandiera del Sud 

Africa;o 

• l’ottima logistica a terra sfoderata dal Circolo Nautico Rapallo, grazie all’impegno, anche fisico, 

di  Maurizio Manzoli e Mario Platone e alla buona intesa con la Capitaneria di Porto che 

coniugata alla regia in mare di Marco Cimarrosti e agli immancabili ravioli del dopo regata, 

hanno reso la regata un successo. 

 
Nossignore, la breaking news è stata un’altra: che Filipou Jannello è Master. L’abbiamo 

scoperto per caso, quando è stato chiamato Vinz Penagini, arrivato 4°,  a ritirare il premio 

riservato al primo master. E’ lì che dal fondo, timidamente ma non troppo, Filipou, arrivato 3°,  

ha fatto il suo outing venendo allo scoperto. Il fattaccio si è verificato lo scorso febbraio per la 

cronaca. 

Da qui il tema del dibattito  che  parte da un’idea lanciata da  Titti proprio commentando 

questo evento: ma siamo sicuri di voler mantenere l’asticella dei Master a 60 anni ? Non 

sarebbe il caso di spostarla a 65 ? E se portassimo l’asticella a 75  per i SuperMaster ? E se 

anziché chiamarli SuperMaster per questa categoria adottassimo il nome Legend  (con buona 

pace del Vicepresidente FIV Briante che eventualmente potrà mettere sotto il nome del suo 

Dinghy The Legend una postilla di chiarimento anagrafico) ? 

D’altronde Mario Monti ci sta costringendo tutti a restare al chiodo di più. L’età media della 

ranking list nazionale, nonostante i nuovi acquisti, si innalza inesorabilmente. Parliamone. 

Dibattiamone ai prossimi appuntamenti: a Varazze ( dove, by the way, è appena emerso che  

da quest’anno si premiano i 65 enni +), a Livorno, per mail scrivendo a  aicd@dinghy.it.  

Francesca    

BIG ENTRY 

DOPO DUE MEDAGLIE OLIMPICHE E UN MONDIALE NELLA CLASSE REGINA 

DELLA VELA (LA STAR) RITORNA AL PRIMO AMORE (IL DINGHY). 
Non è una novella di Andersen, ma un fatto 

realmente accaduto nella magica laguna di 

Venezia dove la realtà è sempre al limite con il 

fiabesco.  

L’eroe è Giorgio Gorla, per gli amici Dodo, e i 

dinghisti della serenissima se lo coccolano 

affettuosamente perché averlo nella squadra vuol 

dire calare un asso come quando il Napoli 

acquistò Maradona (… si perdoni il paragone 

calcistico, chi scrive ha il cuore azzurro). Dopo un 

simile acquisto, i veneti, già da qualche anno sul 

piede di guerra, non li ferma più nessuno! 
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L’arrivo di Dodo Gorla non può essere soltanto un evento locale; è l’intera Classe Dinghy che si 

onora di averlo tra i propri timonieri e la festa del Centenario, ormai alla porta, si colora anche 

di questa stella. 

Benarrivato Dodo tra noi, e bentornato alla tua giovinezza, quando sul Dinghy hai mosso i 

primi bordi della tua favolosa carriera. 

 

* 

AVVISO AI NAVIGANTI 

E’ on line sul sito del Trofeo Accademia Navale e Città di Livorno  il Bando di Regata per la 

Nazionale del 21 e 22 Aprile ed è già possibile iscriversi (www.trofeoaccademianavale.eu). 

Sul Bando sono indicati alberghi convenzionati. Altri alberghi suggeriti dal Circolo Nautico 

Livorno, al quale è demandata l’organizzazione della nostra regata, sono reperibili sul nostro 

sito www.dinghy.it. Quest’anno saremo ospitati in location diversa, cioè  presso i Bagni 

Tirreno, con disponibilità di cabine per cambiarsi, di posteggio per auto e carrelli e di bagni e 

docce.  

Nel prossimo Dinghy News vi forniremo ulteriori informazioni logistico/organizzative.  

 

MONDO DINGHY 

DAL CANTIERE E. RIVA IL PRIMO DINGHY A ENERGIA SOLARE 
(da Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 22 

marzo.   

A quasi 100 anni dalla sua nascita il Dinghy, 

piccolo guscio di noce, abbraccia le tecnologie 

del futuro. In occasione della conferenza 

stampa di apertura della stagione 2012 della 

Swiss & Global Cup e' stato presentato il 

primo Dinghy ad energia solare. Il progetto di 

Piccolo Lord, primo Dinghy 12' Old Style ad 

energia solare nasce grazie a Daniele Riva  

erede del Cantiere Ernesto Riva, costruttore 

di scafi in legno, e di Roberto Benedetti, 

fondatore di “Terra e Mare”, azienda 

specializzata nel preparare imbarcazioni per regate, che hanno armato un Dinghy Classico, con 

le innovazioni e le soluzioni tecniche oggi disponibili come il pannello solare che permette di 

alimentare una pompa di sentina sulla barca per svuotare senza sforzo l'acqua imbarcata 

durante le regate, in modo sicuro, ecosostenibile e continuativo. 
 

* 

SUL SITO DELLO YACHT CLUB DE L'ODET.  
Combien de fois, lors d’une belle journée propice à une sortie à la voile, n’avez-vous pas été 

obligé de rester à terre et regretté de n’avoir pas de bateau soit parce que : 

 -gréer et dégréer votre bateau habitable amarré au ponton ou sur sa bouée, demande des 

  efforts  ou du temps que vous n’avez pas. 

 -l’équipier (ou l’équipière) avec lequel vous partagez vos plus beaux moments sur l’eau n’ont  

  pas la même disponibilité de temps que vous.  

-vous êtes atteint par le virus de la régate, mais vous avez du renoncer faute d’avoir pu  
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   trouver des équipiers à la hauteur de vos ambitions ou bien que vous ne disposez pas des   

   équipements nécessaires pour bien figurer au palmarès.  

 -vous souhaitez déguster au dîner du soir  le superbe bar que vous avez pêché le même jour.  

 -vous éprouvez le besoin de vous faire les muscles par une belle sortie en mer, tout en 

   avalant à grandes gorgées l’air tonifiant et unique que seule une balade sur l’eau peut vous  

   offrir. Si vous avez connu l’une de ces situations…Alors vous êtes prêt à acquérir  un Dinghy  

   12’ ! 

Dessiné en 1913 par l’anglais Georges Cockshott à l’occasion d’un concours pour la conception 

d’une annexe monotype idéale pour les grands voiliers de l’époque lors des rencontres 

qu’équipages et officiers organisaient aux mouillages, se lançant des défis qui reproduisaient 

en réduction ceux de leurs grands maîtres ! Grâce a ses exceptionnelles qualités de vitesse et 

de passage dans le clapot, le Dinghy 12’ fut choisi en tant que dériveur en solitaire pour les 

jeux olympiques de 1920 et de 1928.  

Construit à clin, long de 3m66 large 1m40, doté d’une dérive pivotante en inox et un tirant 

d’eau de 0m20/0m95 , coque pesant 115 kg et gréé d’une voile de 9,3m2, il est  rapide pour sa 

taille, très à l’aise dans le petit temps et son toucher de barre est exceptionnel. Voilà 

pourquoi, ce dériveur pendant 99 ans a séduit des milliers de propriétaires. Il est polyvalent et 

peut régater avec un ou deux équipiers, permet la promenade à trois, mais il est doté 

d’avirons d’une longueur réglementée et peut aussi recevoir une chaise pour un hors bord de 

2.5 CV, arbre court.  

Le gréement au tiers est composé d’une corne très longue et d’un mât relativement court, 

qu’on peut (éventuellement) laisser en place lors des courts déplacements, puisque la hauteur 

sur remorque n’est que de 4m50. La voile sans lattes reste normalement en place enverguée à 

la corne et éventuellement à la bôme c’est à dire « en bordure semi-libre » autorisée en Italie , 

mais pas aux Pays-Bas. Ce sont en effet les deux pays d’Europe où on compte le plus grand 

nombre de Dinghy 12’, presque 3000 en Italie et plus de 850 en Hollande, pays qui pour 

l’instant n’accepte que les modèles dits « classiques », construits en bois ; très beaux mais qui 

en cas de chavirage nécessitent parfois une aide extérieure afin de poursuivre la navigation.  
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En Italie depuis la fin des années 70, parallèlement aux bateaux bois, sont apparus les bateaux 

à double fond (donc auto videurs) tout en polyester ou avec coque habillée bois, une 

innovation qui a relancé le Dinghy 12’ jusqu’alors « chasse gardée » de régatiers 

conservateurs… Pour les régates, il y a deux séries, les « classiques » ; coques et espars bois, et 

les « modernes » coque plastique double fond et espars aluminium. En France jusqu’en 2010, 

la profusion de petits dériveurs, l’arrivée du polyester  et l’absence de constructeurs s’y 

intéressant ont  bloqué la diffusion du Dinghy 12’. 

Grâce à l’enthousiasme de Jacques Blanken qui avant d’habiter Douarnenez, avait dans sa 

jeunesse longtemps navigué à Carantec sur un Dinghy 12′, grâce aussi à celui de son fils Loic, 

commodore de L’Atlantic Yacht Club de Douarnenez et à François Seruzier, broker de Yachts 

Classiques, est née en 2011, avec également le concours de la Petite Plaisance de Cornouaille,  

l’Association Française des Dinghy 12’, la « Dinghy 12’ Classe France » qui en un an et demi 

compte déjà plus d’une vingtaine de bateaux. Les 19 et 20 mai prochain, elle organise à 

Douarnenez la deuxième coupe de France de la série. Presque tous ces bateaux sont des 

« classiques », importés d’occasion de Hollande par Loïc. 

Si vous êtes intéressés, appelez Loïc au 06 08 54 88 90. Pour l’instant il n’y a, membres de 

l’association, que deux « modernes », dont le mien que vous pouvez admirer sur les photos ci 

jointes. Si vous êtes intéressé par ce modèle, vous pouvez m’appeler au 06 09 48 58 17 pour 

un simple renseignement ou pour prendre un rendez-vous et l’admirer en trois dimensions.  

A bientôt et bon vent en Dinghy 12’ !  

(Ranieri FORNARI) 

 

* 

Salve Amici Dinghysti,  
Vi giro l’email di Ennio Boldrin Responsabile Tecnico della ONLUS 
VELAMESTREXTUTTI che purtroppo ci mette a conoscenza di un increscioso fatto 
accaduto domenica notte al Mariclea Club, fatto che potrebbe pregiudicare il futuro 
di questa meritoria 
associazione. 
La ns classe ha 
sempre dimostrato 
particolare 
sensibilità verso la 
VELAMESTREXT
UTTI.  
Mi appello quindi 
ancora una volta 
alla generosità di 
noi Dinghysti, 
chiedendovi di 
contribuire in 
qualche modo al 
ripristino delle 
barche ed all’attività di Ennio e dei suoi ragazzi. 
Credo di farvi cosa utile e gradita riportando le coordinate IBAN: 
IT09 E033 5901 6001 0000 0013 872 
ONLUS VELAMESTREXTUTTI 
Punta San Giuliano  
30173 Venezia  
Grazie di cuore, 
Massimo Schiavon  
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ANNO NUOVO….DINGHY NUOVO! 
No, no, e’ sempre il vecchio “Scignoria” solo il look sara’ be’…nuovo! 

Come ogni anziana signora anche “Scignoria” ha la sua vanità: le macchie scure testimonianza 

della sua età, un graffietto qua e un colpetto là, i viaggi in sù e in giù per l’Italia, le numerose 

regate alle quali ha partecipato quasi sempre con buoni risultati nonostante i suoi 47 anni di 

vita, hanno lasciato qualche segno. 

E’ venuto dunque il momento di 

rimettersi a modello. 

Naturalmente si è pensato ad un colore 

anni 60 e qui sono  iniziate le incertezze: 

giallino, bluetto, bianco…. Neppure una 

indagine presso i dinghisti locali, gli amici, 

i conoscenti e perfino fra estranei, aveva 

dato una risposta precisa. Chi era 

propenso al gialletto, chi sosteneva con 

veemenza di lasciare la vernice, a 

qualcuno piaceva di più il bluetto… 

 
 

                                  
 
Siamo arrivati a Grandola ed Uniti ancora indecisi ma propensi verso un colore azzurro antico 

o acquamarina. Una volta entrati nel magico mondo dei Fratelli Colombo non c’è stato più 

alcun dubbio: davanti a noi fra le tante meraviglie uno splendido 5.50 vintage nuovo di 

restauro di proprietà di un socio AICD.  

Avevamo finalmente trovato la tonalità giusta.  

Decisione “unanime”: quello sarebbe stato il nostro colore! 
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- l’armatrice 

- art work by Maurizio Manzoli 

* 

 
LE FOTO RACCONTANO 
Ricordo del Pellegrinaggio a Grandola e Uniti dei devoti al Divino Amore. 

 


